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FUNZIONAMENTO 
DEI SERVIZI SOCIALI IN ITALIA
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Legge 8 novembre 2000, n. 328 legge 328/2000

”Legge quadro per la realizzazione
del sistema integrato di interventi e

servizi sociali”



SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

Il
Si tratta di servizi offerti dai Comuni al fine di ridurre “le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale 

(Legge 328/2000) )



UN SISTEMA INTEGRATO

Il cittadino non è solo utente

Le famiglie non sono solo portatrici di bisogni

La rete sociale non si rivolge solo agli “ultimi”

L’assistenza non è solo sostegno economico

L’approccio non è solo riparatorio

Il disagio non è solo economico

Il sapere non è solo professionale

Gli interventi sociali non sono opzionali



FILONI DI INTERVENTO

Superamento del disagio 
economico

Valorizzazione del ruolo della famiglia

Superamento del ricovero 
ospedaliero o nelle strutture 
assistenziali

Reti per il reinserimento sociale



OBIETTIVI DI PRIORITÀ SOCIALE

1.  VALORIZZARE E SOSTENERE LE RESPONSABILITÀ FAMILIARI

La libera assunzione di responsabilità

Le capacità genitoriali

Pari opportunità e condivisione delle responsabilità tra

uomini donne

Visione positiva della persona anziana

2.  RAFFORZARE I DIRITTI DEI MINORI

Consolidare risposte qualificate per l’infanzia e l’adolescenza



OBIETTIVI DI PRIORITÀ SOCIALE

3.  POTENZIARE GLI INTERVENTI
DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ

4.  SOSTENERE CON SERVIZI DOMICILIARI LE PERSONE  NON  AUTOSUFFICIENTI

5.  ALTRI OBIETTIVI DI RILEVANZA SOCIALE

- Prevenzione dipendenze   

- Inclusione degli immigrati



È un atto di programmazione territoriale in grado

di leggere

il territorio socialmente inteso, coglierne i caratteri e

le vocazioni, per ridisegnare

il sistema di protezione sociale, secondo

il criterio universalistico

e la logica di rete,

mediante un ampio coinvolgimento sociale.

IL PIANO DI ZONA: l’avvio della 

programmazione sociale territoriale



IL PIANO DI ZONA: l’avvio della 

programmazione sociale territoriale

E’ la messa a punto di strategie organizzative

finalizzate alla  valorizzazione          

di tutte le risorse            

in grado di garantire risposte ai bisogni sociali,

superando

l’approccio categoriale
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VOLONTARIATO

Il
Le Regioni ed i Comuni valorizzano l’apporto del

volontariato nel sistema di interventi e servizi come

espressione organizzata di solidarietà sociale

Garantisce un ruolo COMPLEMENTARE a servizi

che richiedono una organizzazione complessa

Gli enti pubblici stabiliscono forme   

di collaborazione, avvalendosi dello strumento

della convenzione di cui alla legge 266/91



Collaborano con il progetto



“Mettersi insieme è un inizio, 

rimanere insieme è un progresso, 

lavorare insieme un successo”

HENRY FORD


